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La sete nel cuore
La Parola

[Gv 4, 5-26] 5 Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11 Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 13 Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 16 Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 19 Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». 26 Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».
Sviluppo del tema
a. Gesù cerca di far emergere nella donna samaritana una sete diversa, una sete nascosta per cui occorre un’altra acqua.
b. Le mostra l’evidenza del disordine della sua vita.

c. Le prospetta un nuovo rapporto con sé stessa e con Dio.

d. La samaritana ci rappresenta nei nostri passaggi da un “pozzo” ad un altro senza mai trovare la vera acqua.

e. Il brano mette a nudo la logica di una mentalità materialistica.

Approfondimenti
Il senso religioso e la riflessione della ragione fondano la fiducia in Dio.

Sapienza 2, 1-11 - Apocalisse 22.17
Per riflettere

1. Davanti ai problemi e alle domande della vita sei un ricercatore sincero della verità

2. È ragionevole, quindi, la ricerca di Dio
Studio
La Bibbia
La parola Bibbia viene dalla parola greca biblos, che vuol dire libro. Usata come titolo, significa Il Libro, così chiamata per il modo in cui era usata dai credenti quando la Bibbia fu completata. Anche i titoli Antico Testamento (detto anche Vecchio Testamento) e Nuovo Testamento sono stati introdotti dopo che la Bibbia fu completata. I libri contenuti nella seconda sezione contengono un nuovo patto che Dio ha fatto con gli uomini, mentre quelli nella prima contengono il primo patto che fece. Infatti la parola per patto era tradotta testamentum, e a causa di questa parola, in un periodo in cui la Bibbia in latino era la più letta in Europa, il titolo Testamento è stato usato per le due sezioni.
Prima di metterti a leggere la Bibbia, prega. Invita Dio a parlarti. Non rivolgerti alla Scrittura in cerca delle tue idee ma indaga cercando le sue. E non solo leggi pregando ma anche facendo molta attenzione. Cercate e troverete è l'invito. La Bibbia non è un giornale da sbirciare quanto una miniera da scavare: “Se la ricercherai come l'argento e per essa scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio" (Pr 2,4). Ogni ricerca degna di valore richiede uno sforzo e la Bibbia non fa eccezione. Per comprendere la Bibbia non devi essere un genio ma esser disposto a tirarti su le maniche e ricercare. "Sforzati di presentarti davanti a Dio come un uomo degno di approvazione, un lavoratore che non ha di che vergognarsi, uno scrupoloso dispensatore della parola della verità" (2Tim 2,15). Ecco un consiglio pratico. Studia la Bibbia un po' alla volta. La fame non si soddisfa consumando i ventuno pasti della settimana tutti in una sola volta. Il corpo richiede una dieta regolare per mantenersi forte. Lo stesso è vero per l'anima.

Come usare la Bibbia

Accertarsi, innanzitutto che il proprio volume della Bibbia sia quello ufficiale della Chiesa Cattolica. Infatti recherà sulla copertina o sulle prime pagine la dicitura C.E.I.: abbreviazione di “Conferenza Episcopale Italiana”. Perciò se è approvato dalla Conferenza Episcopale Italiana il volume è quello ufficiale della Chiesa Cattolica.
Ciascuno dei libri della Bibbia ha un suo nome, perciò volendo trovare un particolare libro è consigliabile utilizzare l’indice generale presente di solito all’inizio o alla fine della Bibbia. Ogni libro però è suddiviso anche in capitoli e versetti, ed esiste un’abbreviazione per il nome di ciascun libro. Alcuni esempi di abbreviazioni sono: Gn = Genesi; Es= Esodo; Dt = Deuteronomio; Sal = Salmi; Mt= Vangelo di Matteo; Mc = Vangelo di Marco; Lc = Vangelo di Luca; Gv = Vangelo di Giovanni; At = Atti degli Apostoli; Rm = Lettera ai Romani; 1Cor = Prima lettera ai Corinti; 2Cor = Seconda lettera ai Corinti; Ap = Apocalisse. In ogni Bibbia è presente un indice delle abbreviazioni. Volendo citare un preciso passo della Bibbia si indica l’abbreviazione del titolo del libro, seguita dal numero di capitolo che si vuole cercare, da una virgola ed infine dai versetti che interessano.

Vediamo alcuni esempi:

Gv 10, 12-15

Vangelo di Giovanni, capitolo 10,  dal versetto 12 al versetto 15

Es 4-9


Libro dell’Esodo, dall’inizio del capitolo 4 alla fine del capitolo 9

1Cor 3,7-15; 4,1-4
Prima lettera ai Corinti, capitolo 3 dal versetto 7 al versetto 15, e poi:             capitolo 4 dal versetto 1 al versetto 4.

Mc 8,27-9,8
Vangelo di Marco, dal capitolo 8, versetto 27 fino al capitolo 9, versetto 8.

At 1, 8ss
Atti degli Apostoli, capitolo 1, versetto 8 e seguenti

Ap 2,1-5.8
Apocalisse, capitolo 2, versetti dall’1 al 5, e versetto 8

Oltre a ciò si indica con AT l’Antico Testamento, e con NT il Nuovo Testamento.
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